
 
 

XII LEGISLATURA ATTI:2023/XII.2.6.3.346 
  

SEDUTA DEL 20 GENNAIO 2026 DELIBERAZIONE N.XII/1428 
  

Presidenza del Vice Presidente DELBONO Segretari: consiglieri CAPPELLARI e SCANDELLA 
  
 

Consiglieri in carica: 

 
ANELLI Roberto FIGINI Fabrizio PASE Riccardo 
ASTUTI Samuele  FONTANA Attilio PIAZZA Mauro 
BAFFI Patrizia FORTE Matteo PILONI Matteo 
BASAGLIA COSENTINO Giacomo FRAGOMELI Gian Mario PIZZIGHINI Paola 
BESTETTI Marco GADDI Sergio POLLINI Paola 
BOCCI Paola GALLERA Giulio PONTI Pietro Luigi 
BORGHETTI Carlo GALLIZZI Nicolas ROMANI Federico 
BRAVO Carlo GARAVAGLIA Christian ROMANO Paolo 
BULBARELLI Paola INVERNICI Diego ROSATI Onorio 
BUSSOLATI Pietro INVERNIZZI Ruggero ROTA Ivan 
CACUCCI Maira LICATA Giuseppe ROZZA Maria 
CANTONI Alessandro LOBATI Jonathan SALA Andrea 
CAPARINI Davide Carlo MACCONI Pietro SASSOLI Martina 
CAPPELLARI Alessandra MAJORINO Pierfrancesco SCANDELLA Jacopo 
CARRA Marco MALANCHINI Giovanni Francesco SCHIAVI Michele 
CARZERI Claudia MANGIAROTTI Claudio SCURATI Silvia 
CASATI Davide MARRELLI Luca SNIDER Silvana 
CESANA Marisa MASSARDI Floriano SPELZINI Gigliola 
COMINELLI Miriam MAZZALI Barbara VALCEPINA Chiara 
CORBETTA Alessandro MAZZOLENI Alberto VALLACCHI Roberta 
DELBONO Emilio MONTI Emanuele VENTURA Marcello Maria 
DELL’ERBA Romana NEGRI Alfredo Simone VILLA Alessia 
DI MARCO Nicola NOJA Lisa VITARI Riccardo 
DOTTI Anna ORSENIGO Angelo Clemente VIZZARDI Massimo 
DOZIO Jacopo PALADINI Luca ZAMPERINI Giacomo 
FELTRI Vittorio PALESTRA Michela ZOCCHI Luigi 
FERRAZZI Luca Daniel PALMERI Manfredi   
      

 

 

Consiglieri in congedo: CARZERI, FELTRI, FONTANA, INVERNIZZI, LICATA, SNIDER, VALLACCHI e ZOCCHI. 

 

 
Assiste il Segretario dell’Assemblea Consiliare: EMANUELA PANI. 
 
 

OGGETTO:  
  

MOZIONE CONCERNENTE I NUOVI PARAPETTI DEL LUNGOLAGO DI COMO. 
 

 

INIZIATIVA: GADDI, LOBATI, CARZERI, FIGINI, GALLERA, LICATA, DOZIO, ROTA e CESANA. 

 
   

CODICE ATTO: MOZ/346 
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IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA 

 

 

 

a norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con votazione nominale, che dà il 

seguente risultato: 

  

 

Presenti n. 53 

Votanti n. 52 

Non partecipanti al voto n.   1 

Voti favorevoli n. 36 

Voti contrari n.   0 

Astenuti n.   0 

  

 

DELIBERA 

  

 

di approvare il testo della Mozione n. 346 concernente i nuovi parapetti del lungolago di Como, nel testo 

che così recita: 

  

“Il Consiglio regionale della Lombardia 

 

premesso che 

 

̶ il “Progetto di difesa della città di Como dalle esondazioni del lago” anche conosciuto come “nuovo 

lungolago” o “progetto paratie” è stato assunto nel 2016 direttamente da Regione Lombardia, la quale, 

dopo aver revocato l’incarico al Comune di Como come soggetto attuatore del progetto, ha stipulato 

una convenzione quadro con la società Infrastrutture Lombarde S.p.A., oggi Aria S.p.A., per il suo 

definitivo completamento; 

 

̶ ad oggi, tra le opere conclusive ancora da ultimare, risultano i nuovi parapetti, che il 13 maggio 2025 

sono stati posizionati in loco in forma di prototipo per valutarne l’impatto visivo e la compatibilità con 

il contesto ambientale;  

 

considerato che 

 

̶ la città di Como è conosciuta e apprezzata a livello internazionale soprattutto per la bellezza del 

paesaggio, che prende forma in modo qualificante nell’unicità armonica e identitaria del suo fronte a 

lago;  

 

̶ la forma e il disegno dei parapetti, elementi tutt’altro che marginali o accessori, sono viceversa elementi 

definitivi e decisivi dal punto di vista dell’impatto visivo dell’opera; 

 

̶ i parapetti presentati in situ il 13 maggio non si integrano in alcun modo nel contesto di delicata 

bellezza ambientale del luogo, risultando del tutto incompatibili con l’estetica complessiva del 

lungolago, e la loro presentazione è stata accolta molto negativamente dall’opinione pubblica, dalla 

stampa e da numerosi e qualificati esperti, architetti e designer; 
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considerato, inoltre, che 

 

̶ la Soprintendenza, con parere del 27 giugno 2025 (prot. 0017454-P) successivo alle integrazioni e al 

sopralluogo congiunto con gli enti interessati, ha evidenziato le criticità legate ad aspetti estetici e di 

visuale, in quanto i prototipi risultano privi di leggerezza e trasparenza, senza riuscire a porsi in 

rapporto con l’immagine consolidata del lungo lago;  

 

̶ la stessa Soprintendenza ha suggerito di valutare soluzioni di maggiore leggerezza e di valutare altresì 

la riproposizione degli elementi storici, anche riproducendoli in copia;  

 

tenuto conto infine che 

 

si riscontrano interlocuzioni a mezzo stampa tra Regione e Comune di Como circa l’eventualità della 

delega al comune della progettazione e della realizzazione dei parapetti da parte di Regione Lombardia, 

ancorché anche dagli stessi recentissimi articoli dei media locali del gennaio 2026 non sembra 

emergere una effettiva disponibilità in tal senso da parte dell’ente locale; 

 

invita il Presidente e la Giunta regionale 

 

− a dare la massima priorità alla valenza estetica del progetto del nuovo parapetto per il lungolago di 

Como e alla sua piena compatibilità paesaggistica e ambientale, dando quindi piena esecuzione ai 

suggerimenti della Soprintendenza, proponendo quindi nuove alternative progettuali esteticamente più 

coerenti con il profilo architettonico e il contesto, ma anche ipotizzando la fattibilità della posa dei 

parapetti storici realizzati in altro materiale nell’ipotesi, attualmente ancora in essere, per la quale 

Regione Lombardia mantenga la titolarità della progettazione e dell’esecuzione del manufatto; 

 

− ad avere la stessa attenzione, attraverso le medesime indicazioni estetico-progettuali sopra citate da 

trasmettere al Comune di Como, nell’ipotesi differente per la quale Regione Lombardia dovesse 

delegare la progettazione ed esecuzione al comune, mantenendo comunque a proprio carico oneri e 

aspetti di natura economica e finanziaria;    

 

− a verificare la presenza di eventuali vincoli relativi alle specificità tecniche che possano eventualmente 

essere derogate in considerazione della particolarità del luogo e delle dimensioni dei preesistenti 

elementi della zona contigua dei giardini a lago, al fine di preservare l’armonia complessiva e la 

bellezza naturalistica e paesaggistica della città.”. 

 

IL VICE PRESIDENTE 

(f.to Emilio Delbono) 

  

  

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

(f.to Alessandra Cappellari) 

(f.to Jacopo Scandella) 

  

IL SEGRETARIO 

DELL’ASSEMBLEA CONSILIARE 

(f.to Emanuela Pani) 


